
 

  

Sotto le coperte, Sofia attendeva. Più o meno dopo un 

minuto sollevò un angolo  della coperta e sbirciò fuori. Per 

la seconda volta in quella notte il sangue le gelò nelle vene, 

volle gridare, ma dalla bocca non le uscì alcun suono. Là, 

alla finestra, stava l’enorme faccia del gigante, lunga, 

pallida e rugosa, e i suoi neri occhi lampeggianti erano fissi 

sul letto di Sofia.Un istante più tardi una enorme mano 

strisciò come un serpente sul davanzale. La seguiva un 

braccio, spesso come un tronco d’albero e l’insieme si 

dirigeva attraverso la stanza verso il letto di Sofia. 

Raggomitolata su se stessa, Sofia sentì la forza delle dita 

che le si serravano intorno, la sollevavano dal letto, coperte 

e tutto, e la passavano attraverso la finestra. Sofia sapeva 

che un mostro (o un gigante) con un’enorme lunga faccia 

pallida e rugosa e gli occhi terribili, l’aveva strappata al 

suo letto e che ora, impacchettata nelle coperte, la stava 

facendo passare dalla finestra. Quando il gigante ebbe 

estratto dalla casa Sofia, fece un fagotto della coperta, e ve 

la imprigionò, poi, con l’altra mano, raccolse la lunga 

tromba e la valigia, e via a tutta forza. Sofia, divincolandosi 

nella coperta, riuscì ad affacciarsi da una piccola fessura 

proprio sotto il pugno del gigante, e poté guardarsi intorno. 

Vide le case del paese sfilare velocemente da ambo i lati. Il  

gigante stava percorrendo di gran carriera il Corso e 

andava così in fretta che il mantello nero si dispiegava 

all’indietro come le ali di un uccellaccio. Ogni sua falcata 

era lunga quanto un campo da tennis. Le siepi che 

dividevano i campi non costituivano un problema per il 

gigante: le saltava, semplicemente. E quando sul suo 

cammino apparve un largo fiume, lo attraversò d’un balzo. 

Sofia continuava a guardar fuori, raggomitolata nella 

coperta e sballottata contro la gamba del gigante come un 

sacco di patate. Lasciavano alle loro spalle campi, siepi e 

fiumi.  



 

RIORDINA LE SEQUENZE NUMERANDO DA 1 A 4 

     Un istante più tardi una enorme mano strisciò come un serpente          

sul davanzale 

     Sofia continuava a guardar fuori, raggomitolata nella coperta e 

sballottata contro la gamba del gigante come un sacco di patate. 

     Per la seconda volta in quella notte il sangue le gelò nelle vene, volle 

gridare, ma dalla bocca non le uscì alcun suono. 
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RISPONDI ALLE SEGUENTI DOMANDE 

 

1. Dove si trovava Sofia quella notte? 

Sofia quella notte si trovava sotto le coperte. 

2. Cosa c’era alla finestra? 

Alla finestra c’era l’enorme faccia del gigante. 

3. Dove si dirigeva l’enorme mano? 

L’enorme mano si dirigeva verso il letto di Sofia. 

4. Cosa stava succedendo a Sofia? 

Un gigante l’aveva strappata al suo letto e impachettata nelle 

coperte la stava facendo passare dalla finestra. 

5. Cosa vide Sofia dalla piccola fessura? 

Sofia dalla piccola fessura vide le case del paese sfilare velocemente 

da ambo i lati. 

6. Quali emozioni provava Sofia? Perché?  

Ogni alunno spiega 
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